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REGOLAMENTO 
SULLE MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO DELLA 

CAMERA DEI DEPUTATI SULLA SOCIETÀ IN HOUSE CD-Servizi S.p.A. 
 

Art. 1  
(Oggetto) 

 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità attraverso le quali la Camera dei deputati, 

per il tramite dell’Ufficio di Presidenza e del Collegio dei deputati Questori, esercita il 
controllo analogo sulla società CD-Servizi S.p.A. costituita quale società in house, ai 
sensi della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 83 del 26 marzo 2024. 

 
Art. 2 

(Poteri di nomina e di revoca) 
 

1. L’Ufficio di Presidenza, su proposta del Collegio dei deputati Questori, previo parere del 
Segretario generale ove si tratti di un dipendente della Camera dei deputati, delibera in 
merito alla nomina e alla revoca dell’Amministratore unico ovvero degli amministratori 
della società e sui relativi compensi.  

2. L’Ufficio di Presidenza, su proposta del Collegio dei deputati Questori, delibera in merito 
alla nomina e alla revoca del Direttore generale, dei membri effettivi e dei membri 
supplenti del Collegio sindacale, del soggetto incaricato della revisione legale, nonché 
dei liquidatori e sui relativi compensi.   

 3. Il Presidente della Camera dei deputati conferisce e revoca la delega al soggetto incaricato 
di esercitare i diritti dell’azionista, il quale sarà vincolato in tale esercizio alle 
deliberazioni adottate dall’Ufficio di Presidenza. 

 
Art. 3 

(Competenze dell’Ufficio di Presidenza) 
 

1. L’Ufficio di Presidenza, prima dell’avvio delle attività operative della società, definisce 
le linee programmatiche e gli indirizzi vincolanti ai quali la società stessa deve attenersi. 
L’Ufficio di Presidenza adotta indirizzi vincolanti per lo svolgimento delle attività della 
società nei casi previsti dall’articolo 5 nonché ogni qualvolta lo reputi opportuno.  

2. L’Ufficio di Presidenza delibera in via preventiva e vincolante sui seguenti atti: 

a) nomina e revoca dei soggetti indicati dall’articolo 2; 
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b) regolamenti interni relativi al funzionamento della società e modelli di organizzazione, 
di gestione e di controllo; 

c) piani di gestione annuali e altri documenti programmatici; 
d) bilanci di esercizio; 
e) operazioni di acquisto, alienazione e permuta di immobili; 
f) operazioni di finanziamento mediante assunzione di mutui passivi e indebitamento a 

breve, medio e lungo termine; 
g) decisioni che comportano una modifica della struttura societaria, dello statuto, 

dell’oggetto sociale, dei diritti dei soci; 
h) aumenti o riduzioni del capitale sociale; 
i) fusioni, incorporazioni, trasformazioni della società; 
l) programma di assunzione del personale, comprensivo delle indicazioni dei fabbisogni 

organici e i relativi aggiornamenti, nonché i criteri generali di svolgimento delle 
procedure di selezione; 

m) atti relativi all’organigramma societario o loro modifiche, al fine di verificare 
l’adeguatezza del complessivo assetto organizzativo adottato dalla società in funzione 
del perseguimento dell’oggetto sociale; 

n) scioglimento della società, le modalità della liquidazione, la nomina, i compensi ed i 
poteri dei liquidatori; 

o) azione di responsabilità nei confronti dell’amministratore unico o del Consiglio di 
Amministrazione, del Direttore generale, dei sindaci, dei liquidatori e del soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti. 

 
Art. 4  

(Competenze del Collegio dei deputati Questori) 
 

1. Il Collegio dei deputati Questori cura, secondo le indicazioni dell’Ufficio di Presidenza, 
i rapporti con la società in house e gli organi societari. 

2. Il Collegio dei deputati Questori: 

a) formula le proposte di nomina e revoca dei soggetti di cui all’articolo 2; 
b) formula le proposte di deliberazione in materia di controllo analogo da sottoporre 

all’Ufficio di Presidenza; 
c) adotta un parere preventivo e vincolante sulle proposte di conferimento di incarichi a 

terzi, per qualsivoglia collaborazione o prestazione professionale, di valore superiore 
a 20.000 euro, oltre IVA ed oneri accessori; 

d) adotta un parere preventivo e vincolante sulle proposte relative ai contratti d'appalto di 
valore superiore a 60.000 euro. Analogo parere è formulato per qualsiasi altro atto di 
spesa comunque denominato di valore superiore a 60.000 euro oltre IVA. 
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3. Il Collegio dei deputati Questori assicura il monitoraggio periodico sull'andamento della 
società mediante l’esame dei bilanci di verifica periodici e può richiedere, in ogni 
momento, all’organo di amministrazione di fornire, entro un termine definito, tutte le 
informazioni e i documenti necessari per l’esercizio del controllo analogo nonché di 
riferire in merito alle attività svolte dalla società e sull’evoluzione generale della gestione, 
con particolare riferimento alla situazione finanziaria ed economica. In tali casi, il 
Collegio informa l’Ufficio di Presidenza sulle iniziative intraprese anche al fine di 
consentire la approvazione di indirizzi per l’adozione di azioni correttive.  

 
Art. 5 

(Controllo di gestione) 
 

1. L’Ufficio di Presidenza, in sede di esame del piano di gestione annuale stabilisce, sulla 
base della proposta del Collegio dei deputati Questori, gli obiettivi che la società in house 
deve conseguire, sia in termini di bilancio, sia in termini di efficacia, efficienza ed 
economicità del servizio. 

2. L’Ufficio di Presidenza, in sede di esame del bilancio di esercizio, sulla base di apposita 
relazione del Collegio dei deputati Questori, dà atto del conseguimento degli obiettivi di 
cui al comma 1, fissati per l'esercizio precedente.  

 
Art. 6 

(Inosservanza delle disposizioni sul controllo analogo) 
 
1. Il Collegio dei deputati Questori può proporre all’Ufficio di Presidenza la revoca degli 

organi di amministrazione e del Direttore generale nei casi di inosservanza delle 
previsioni in materia di controllo analogo stabilite dallo Statuto e dal presente 
Regolamento. 

 
Art. 7 

(Partecipazione alle riunioni degli organi collegiali della Camera dei deputati) 
 

1. L’Amministratore unico o il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ove costituito, 
possono partecipare, se richiesti, alle riunioni dell’Ufficio di Presidenza ovvero del 
Collegio dei deputati Questori convocate per l’esercizio del controllo analogo ai sensi del 
presente Regolamento. 

 
 


